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Perd’e Pera - Tertenia

Punto di partenza Starting point

Perd'e Pera Perd’e Pera

Punto di arrivo Arrival

Tertenia Tertenia
Lunghezza percorso Lenght

21,6 km 21,6 km
Dislivello Height difference

Positive 1000 mt
Negative 690 mt

Positivo 1000 m
Negativo 690 m
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am

<15% ,>15%
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6 km 8 km 10 km 12 km 14 km 16 km 18 km 20km 22 km

servizi per il turismo

* Campeggio Coccorrocci (5) area

parcheggio (non custodito)

* Segnaletica informativa della Rete

Escursionistica Sardegna lungo tutto il

sentiero

» Area sosta Tesonis (10) in zona Sarrala

. (Marina di Tertenia), lungo il percorso,
e con tavolini e zona dove poter accendere

T R e un fuoco.

* In zona Sarrala, seguendo un

percorso secondario, & possibile trovare

ristoranti e bar, le cui attivita sono

prevalentemente legate alla stagione

balneare.

tourism services

* Coccorrocci Campsite (5) parking area
(unattended)

* Information signs of the Sardinia Hiking
Network along the entire trail

 Tesonis rest area (10) in the Sarrala area
(Marina di Tertenia), along the trail, with
tables and a fire-safe area.

* In the Sarrala area, following a
secondary path, you can find restaurants
and coffee bars, whose activities are
mainly linked to the bathing season.

Scogliere di po

rfido rosso

Il tratto piu distintivo di questa tappa &
rappresentato dal suggestivo sentiero
costiero, che consente di camminare

a breve distanza dal mare, offrendo
l'opportunita di una piacevole sosta
balneare presso le calette di Su Sirboni e
Cala Luas e una vista sul mare con alcuni
punti panoramici molto interessanti: di
particolare rilievo & il punto panoramico
denominato Perda Stampada (9).

Il cammino si apre su una suggestiva
spiaggia di ciottoli neri, dove I'ambiente,
pur mantenendo intatto il suo carattere
selvaggio, assicura sicurezza e facilita di
percorrenza. Nel tratto successivo, tra
Sarrala e Tertenia, si incontrano altri punti
panoramici come il belvedere Cartuceddu '
(11) e il Nuraghe Genna Tidu (12). y-

La parte finale della tappa offre due 7
possibilita: da una biforcazione si pud <

scegliere se proseguire verso nord,

in direzione della localita Bingionniga,
percorrendo una strada sterrata che
conduce a un‘area di sosta (13) immersa
nel complesso forestale gestito da
FoReSTAS, oppure concludere l'itinerario
principale seguendo il tratto asfaltato che
porta direttamente al centro abitato di
Tertenia.

Lecceta lungo il perc‘orso' p-e} Sa Perda

The most distinctive feature of this stage is
the scenic coastal trail, which allows you to
walk close to the sea, offers the opportunity
for a pleasant swim break at the coves of
Su Sirboni and Cala Luas, and provides sea
views from several remarkable viewpoints.
One of the highlights is the panoramic point
known as Perda Stampada (9).

The stage begins with a fascinating

black pebble beach, and the surrounding
environment retains a wild, natural
character while still ensuring a safe and
accessible path. Along the section between
Sarrala and Tertenia, there are additional
viewpoints, including the Cartuceddu
lookout (11) and the Nuraghe Genna Tidu
(12).

The final part of the stage offers two
alternatives: a fork in the path allows you
to either head north toward the area of
Bingionniga, following a dirt road that
leads to a rest area (13) set within the
forest complex managed by FoReSTAS, or
to complete the main route along a paved
road that leads directly to the town of -
Tertenia. Vista

e i
da Sa Perda St

L e

Church gf Our Lady of
uoncammino

GPX download

Tertenia - Perdasdefogu

Punto di partenza Starting point
Tertenia Tertenia

Punto di arrivo Arrival
Perdasdefogu Perdasdefogu
Lunghezza percorso Lenght

24,1 km 24,1 km
Dislivello Height difference
Positivo 1119 m Positive 1119 mt
Negativo 684 m Negative 684 mt

<15%  >15%

840 m

600 m

360 m

om 2km 4 km 6 km 8km 10km 12km  14km 16km 18km 20km  22km

Nel punto di partenza del percorso non
sono presenti aree adibite al parcheggio.
Si consiglia di lasciare I'auto nel centro

At the starting point of the route, there
are no designated parking areas. It is
recommended to leave your car in the

abitato ed eventualmente usufruire di un
servizio transfer con guide locali.

Lungo l'itinerario non sono presenti
punti di ristoro. Una pausa piacevole

e possibile presso 'azienda agricola in
localita Cea Arci (23) dove e visitabile
'omonimo nuraghe.

town center and, if needed, use a transfer
service with local guides. There are no
refreshment points along the itinerary.

A pleasant break is possible at the
farmstead in the locality of Cea Arci (23),
where the homonymous nuraghe can be
visited.

Una piccola chiesa campestre situata

a Cardedu (36), lungo la strada che
conduce al mare. Fu costruita tra il

710 eil 1015 d.C., sul luogo dove un
tempo sorgeva un‘altra chiesa dedicata
alla Madonna, nella piana di Foddini,
distrutta da incursioni saracene. Ledificio
ha assunto l'aspetto attuale nel 1801,
dopo un'importante ristrutturazione. La
chiesa presenta una pianta rettangolare
a navata unica, con tetto a capanna in
canne, travi in legno e tegole sarde.

La facciata bianca e semplice, con un
portale ligneo sormontato da una
piccola finestra, e un piccolo campanile
con una croce in ferro. Al suo interno,

in stile sobrio e rurale, un cippo murato
testimonia antichi confini tra popolazioni
locali. Il simulacro della Madonna, detto
Sa Santa, é custodito nella parrocchiale
di Gairo Sant’Elena e trasportato ogni
anno in processione al Buoncammino

in occasione della festa che si celebra

la terza domenica di settembre. In
passato, durante i festeggiamenti, i
fedeli dormivano per due notti in logge
esterne alla chiesa.

.'*N.a S.a di Buoncammino

¢ (| .N-ghe Murcu _.‘_ ¥

.

A small rural church located in Cardedu
(36), along the road leading to the sea.

It was built between 710 and 1015 AD,

on the site where another church once
stood, dedicated to the Virgin Mary, in

the plain of Foddini, which was destroyed
by Saracen raids. The building took on its
current appearance in 1801, after major
renovations. The church has a rectangular
floor plan with a single nave, featuring a
gabled roof made of reeds, wooden beams,
and traditional Sardinian tiles. The white
facade is simple, with a wooden portal
topped by a small window, and a small bell
tower crowned with an iron cross. Inside,
in a sober, rural style, a stone marker set
into the wall bears witness to ancient
boundaries between local communities.
The statue of the Virgin, known as Sa
Santa, is kept in the parish church of Gairo
Sant’Elena and is brought in procession
each year to Buoncammino for the
festival celebrated on the third Sunday

of September. In the past, during the
festivities, faithful people would sleep for
two nights in lodges outside the church.

Vista panoramica di Cardedu verso Capo di Monte Santo da Genna Tuvera - foto di Ivo Piras

| centro abitato di Tertenia. In primo piano la Chiesa di San

wEi

Itinerario panoramico, ricco di punti di
interesse e ancora poco conosciuto. La
prima parte si snoda in salita, a monte
dell'abitato di Tertenia, attraversando

un paesaggio agricolo punteggiato di
oliveti, per poi inoltrarsi in un‘affascinante
lecceta.

Lungo il percorso, in localita Monte
Giuilea, si incontra un ovile (18)
ristrutturato con annessa area pic-nic,
adiacente allomonima casermetta -
anch'essa recentemente ristrutturata -
costruita ai primi del ‘900 dai taglialegna
e poi utilizzata come caserma militare
durante la Seconda Guerra Mondiale.

La seconda parte si snoda lungo il Rio
Corongiu ricca di suggestivi panorami,
incontrando una fontana in localita
Funtana Giuncus (21) (la presenza
dell'acqua puo dipendere dalla stagione),
e attraversando l'area mineraria dismessa
di Talentinu (22), oggi testimone silenziosa
del passato industriale di questo
territorio.

Al termine della salita iniziale - piuttosto
impegnativa - & presente un‘area di

sosta che consente una breve pausa
rigenerante.

Una volta raggiunta la localita Cea Arci, nel
Comune di Ulassai, si incontra un ovile/
azienda agricola che ospita al suo interno
i resti di un nuraghe (23), da cui la zona
prende il nome. Da qui si prosegue lungo
una strada sterrata, attraversando la
strada statale che collega Jerzu e Ulassai
a Perdasdefogu, il paese noto per l'alta
presenza di centenari, in cui si incontra
un parco eolico immerso nel contesto di
aree dedicate al pascolo e all'agricoltura.
Particolarmente suggestivi alcuni scorci
sulle formazioni di calcari e dolomie che
caratterizzano la geologia dell'intero
territorio.

le miniere abbandonate di
Talentinu e Bau Arenas

Le miniere di Baccu Talentinu (22) e

Bau Arenas (20) sono ubicate ad ovest
dell'abitato di Tertenia, in una profonda
valle che si estende all'ombra del Tacco
calcareo di Monte Arbo. Si hanno notizie
dell'utilizzo dei giacimenti di metallo e in
particolare di rame gia in epoca romana.
Nella prima meta del 1800 il Conte
Alberto della Marmora noto la presenza
di ampi giacimenti, ma fu nella seconda
meta del secolo che l'attivita mineraria
si intensifico. A causa dell'isolamento
del sito e delle conseguenti difficolta
nella gestione del trasporto dei metalli,
nonostante gli sforzi di diverse imprese
per il miglioramento delle infrastrutture
viarie nei pressi dell'area, le miniere
vennero chiuse definitivamente nella
seconda meta degli anni Cinquanta.
Rimangono oggi i ruderi storici che
comprendono i forni della calce utilizzati
per le lavorazioni, la laveria e le officine.

Miniera di Bau Arenas

A panoramic itinerary rich in points of
interest yet still little known.

The first part climbs uphill above the
town of Tertenia through an agricultural
landscape dominated by olive groves,
eventually entering an intriguing holm
oak forest. Along the way, at Monte
Giuilea, you encounter a sheepfold (18),
restored and equipped with a picnic
area, adjacent to the homonymous small
barracks—also recently renovated—built
in the early 1900s by lumberjacks and
later used as a military post during
World War IIL.

The second part follows the Rio
Corongiu, offering evocative panoramas,
passing by a fountain at Funtana
Giuncus (21) (water availability may
depend on the season), and crossing the
abandoned Talentinu mining area (22),
now a silent witness to the industrial
past of this territory. At the end of the
initial climb — which is quite challenging
— there is a rest area for a short,
refreshing break.

Upon reaching Cea Arci in the
municipality of Ulassai, you come across
a sheepfold/farmstead that houses the
remains of a nuraghe (23), from which
the area takes its name.

From here, the route continues along

a dirt road, crossing the state road
connecting Jerzu and Ulassai to
Perdasdefogu, the town famous for
having an high number of centenarians.
Along this stretch, you'll find a wind farm
set within an area dedicated to grazing
and agriculture.

Particularly striking are the views of the
limestone and dolomite formations that
characterize the geology of the entire
area.

the abandoned mines of

Talentinu and Bau Arenas

The Mines of Baccu Talentinu (22) and
Bau Arenas (20) are located in the west
urban area of Tertenia, in a deep valley
strectching beneath the shadow of the
limestone massif (Tacco) of Mount Arbo.
Evidence of metal mining dates back

to Roman time, in particular copper
deposits. In the first half of the 19th
century, Count Alberto della Marmora
noticed the presence of extensive
deposits. However, only in the second half
of the century, mining activity intensified.
Due to the isolation of the site and the
resulting difficulties in transporting

the extracted metals, despite efforts by
different companies to improve road
infrastructures around the area, mines
were permanently closed during the
second half of the 1950s.

Today, historical ruins remain, including
lime kilns used in processing, the ore
washing plant, and the workshops.

A5 &, Visita il sito www.sardegnasentieri.it per maggiori informazioni
Visit the website www.sardegnasentieri.it for more information

Perdasdefogu - Nuraghe S'Ulimu Ulassai

Punto di partenza
Perdasdefogu

Starting point
Perdasdefogu

Punto di arrivo Arrival
Nuraghe S'Ulimu Ulassai Nuraghe S'Ulimu Ulassai

Lunghezza percorso Lenght
14 km 14 km

Dislivello
Positivo 614 m
Negativo 564 m

Height difference
Positive 614 mt
Negative 564 mt

<15% ,>15%

6 km 7 km

2km 3 km 4 km 5 km

GPX download

Nuraghe S'Ulimu Ulassai - S. Antonio di Jerzu

Starting point
Nuraghe S'Ulimu Ulassai

Punto di partenza
Nuraghe S'Ulimu Ulassai

Punto di arrivo Arrival
S. Antonio di Jerzu S. Antonio di Jerzu

Lunghezza percorso Lenght
17,9 km 17,9 km

Dislivello
Positivo 720 m
Negativo 620 m

Height difference
Positive 720 mt
Negative 620 mt

00M0M

<15% ,>15%

2km 4 km 6 km

8 km

L'escursione ha inizio all'interno del
centro abitato di Perdasdefogu lungo
una strada asfaltata che attraversa un
suggestivo bosco di sughere e lecci.
Dopo questo primo tratto, si segue un
sentiero che si snoda all'interno del
bosco e che conduce alla sede della
scuola di speleologia di Perdasdefogu,
gestita dal Gruppo Grotte Ogliastra,
presso il Centro di Educazione
Ambientale Sostenibile (CEAS) in localita
Is Tapparas, in cui si segnala la possibilita
di avvistamento dei cervi.

In quest’area si trovano diverse

diaclasi, tra cui spicca Sa Brecca (26),

la piu interessante e completamente
esplorabile: con una profondita di 40
metri e uno sviluppo lineare di 70 metri,
rappresenta una tappa di particolare
valore naturalistico, ambientale e
paesaggistico.

Sa Breccae Is Tappar (26) - foto di Ivo Piras

Dalla stessa localita si aprono splendidi
panorami sulla vallata coltivata e
sull'area meridionale dei Tacchi di
Ulassai, regalando scorci di grande
fascino. Il percorso prosegue in discesa
lungo un sentiero che conduce fino al
guado di un fiume (Riu Su Luda).
Superato il corso d'acqua, si affrontano
alcune salite su tratti cementati alternati
a strade sterrate, fino a raggiungere il
Nuraghe Trutturis (27), che introduce

al contesto archeologico della zona.
Litinerario si conclude presso l'ovile
Podda e un'importante area archeologica
che conserva testimonianze di grande
rilievo, tra cui diverse tombe dei giganti,
Domus de Janas e il suggestivo Nuraghe
SUlimu (28).

Nuraghe S Ulimu

Il percorso prende avvio dall'area
archeologica del Nuraghe S'Ulimu
(Ulassai) (28), dove e consigliata una
visita al sito, che include nuraghe, Tombe
dei Giganti (30) e Domus de Janas (29),
con la possibilita di seguire un sentiero
ad anello ben segnalato.

Si prosegue poi su una strada sterrata,
che per un breve tratto diventa

asfaltata, per addentrarsi nella macchia
mediterranea. Una discesa conduce
all'attraversamento di un fiume, nei
pressi di uno sbarramento artificiale che
ha dato origine a un'interessante area
umida (31), habitat per numerose specie
di avifauna.

Il cammino continua in salita, offrendo
ampie vedute sul tacco di Monte
Corongiu (33), aree di sosta attrezzate

e un capanno dell’Ente FOReSTAS (31)
(32). Superata la SP13, si entra nell'area
periferica dei Tacchi d'Ogliastra. Larrivo &
a Sant’Antonio, dove si trovano la Chiesa
(34), spazi per eventi locali e il Rifugio
d’'Ogliastra (35), punto di accoglienza per
ristoro e pernottamento.

In quest'ultimo tratto di percorso &
preferibile sequire la traccia GPX.

S e p
Percorso verso la Chiesa di S. Antonio

The excursion begins within the town of
Perdasdefogu along a paved road that
crosses a picturesque cork oak and holm
oak forest. After this initial stretch, the
route follows a trail winding through
the woods, leading to the Perdasdefogu
speleology school, managed by the
Gruppo Grotte Ogliastra, located at the
Center for Sustainable Environmental
Education (CEAS) in the locality of Is
Tapparas, where deer sightings are
possible.

In this area, there are several rock
fissures, among which Sa Brecca (26)
stands out as the most interesting and
fully explorable: with a depth of 40
meters and a linear development of 70
meters, it represents a stop of particular
naturalistic, environmental, and scenic
value.

From the same locality, splendid views
open up over the cultivated valley and
the southern area of the Tacchi di Ulassai,
offering captivating panoramas.

The path continues downhill along a trail
leading to a river ford (Riu Su Luda).
After crossing the watercourse, the route
includes some climbs on paved sections
alternated with dirt roads until reaching
Nuraghe Trutturis (27), which introduces
the archaeological context of the area.
The itinerary concludes at the

Podda sheepfold and an important
archaeological site that preserves
significant remains, including several
Giant’s Tombs, Domus de Janas, and the
evocative Nuraghe S'Ulimu (28).

The route begins at the archaeological
area of Nuraghe S'Ulimu (Ulassai) (28),
where a visit to the site is recommended.
It includes a nuraghe, Giants’ Tombs (30),
and Domus de Janas (29), with the option
to follow a well-marked circular trail.

The path continues along a dirt road,
which briefly becomes paved, leading
into the Mediterranean scrub. A descent
brings you to a river crossing, near

an artificial barrier that has created

an interesting wetland area (31) - an
important habitat for various bird
species.

The trail then climbs uphill, offering
wide views over Monte Corongiu’s Tacco
(33), equipped rest areas, and a shelter
managed by the FoReSTAS Agency (31)
(32).

After crossing the SP13 road, you enter
the outer area of the Tacchi d’Ogliastra.
The route ends in Sant’Antonio, where
you'll find a Church (34), spaces for local
events, and the Rifugio d’Ogliastra (35), a
welcoming stop for meals and overnight
stay.

In this final section of the route, it is
aadvisable to follow the GPX track.

- | —

Vista sul Monte Corongiu

il territorio

L'Ogliastra meridionale, incastonata
nella parte centro-orientale della
Sardegna, si presenta come un ampio
teatro naturale delimitato da rilievi
montuosi che degradano verso il Mar
Tirreno. In questo paesaggio variegato
si snodano tre tappe dell'itinerario
escursionistico Ogliastra Nord-Sud, che
attraversano ambienti di straordinaria
valenza naturalistica e culturale.

prima di partire

Organizza la partenza in base alla luce del
giorno, per evitare di trovarti sul sentiero
dopo il tramonto. Ricorda che in queste
aree la copertura telefonica non e sempre
garantita e che I'approvvigionamento
d’'acqua va pianificato con attenzione.
Affronta il percorso solo se sei in buone
condizioni psicofisiche, con abbigliamento
tecnico e attrezzatura adeguata. Indossa
scarpe da trekking e porta con te

capi adatti alla stagione e in grado di
proteggerti da sole, vento e pioggia. Non
dimenticare scorte sufficienti di acqua,
pranzo al sacco e alimenti energetici.

Sicurezza sul sentiero

Scarica I'app gratuita GEORESQ.

In caso di difficolta chiedi I'intervento del
Soccorso Alpino e Speleologico

della Sardegna

TET
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Soccorso Alpipo E A ?-T. Numero di Emergenza
e Speleologico [ Unico Europeo

Regole di buon comportamento

- Seguire il tracciato del sentiero

- Non gettare rifiuti

- Non accendere fuochi

- Non raccogliere piante e fiori

- Non prelevare sassi, sabbia e conchiglie
dalle spiagge

- Non molestare gli animali

- Non danneggiare alberi e rocce

- Non provocare rumori molesti

the territory

Southern Ogliastra, nestled in the central-
eastern part of Sardinia, presents itself
as a large natural theater bordered by
mountainous reliefs that slope down
towards the Tyrrhenian Sea. Three

stages of the Ogliastra North-South
hiking itinerary wind through this varied
landscape, crossing environments of
extraordinary naturalistic and cultural
value.

before you leave

Plan your departure based on daylight to
avoid finding yourself on the trail after dark.
Remember that cell phone coverage is not
always guaranteed in these areas, and water
approval must be carefully planned.

Only undertake the trail if you are in good
physical and mental condition, with technical
clothing and appropriate equipment. Wear
hiking boots and bring clothing suitable for
the season that can protect you from sun,
wind, and rain. Don't forget plenty of water, a
packed lunch, and energy-giving foods.

Trail safety:

Download the free GEORESQ app.

In case of difficulty, contact the

Sardinia Alpine and Speleological Rescue
Service.

Emergenza

A few simple rules

- Keep to the path

- Do not leave litter

- Do not light a fire

- Do not pick plants or flowers

- Do not pick up stones, sand and shells from
the beaches

- Do not disturb the animals

- Do not damage trees and rocks

- Keep noise down

il percorso

Il tratto iniziale del percorso da Perd’e Pera (Gairo) a Tertenia si distingue per il suggestivo
sentiero costiero, che lambisce il mare tra ciottoli neri, insenature nascoste e formazioni
rocciose modellate dal tempo. Lungo il percorso si incontrano ambienti selvaggi e affacci
spettacolari come quello di Sa Perda Stampada. A caratterizzare il paesaggio costiero
sono anche le celebri rocce rosse dell’Ogliastra: formazioni di porfido scolpite dal vento,
che svettano in guglie e scogliere a picco sul mare, creando un contrasto cromatico di
rara intensita con le acque sottostanti, che sfumano dal verde smeraldo al blu profondo.
La successiva tappa, da Tertenia a Cea Arci (Ulassai), si addentra verso l'entroterra,
attraversando oliveti e zone agricole per poi immergersi in fitte leccete. Il tracciato si
snoda lungo i versanti del Rio Corongiu, attraversando l'area mineraria dismessa di
Talentinu e raggiungendo Cea Arci, dove un ovile custodisce i resti di un antico nuraghe.
Le formazioni calcaree e dolomitiche modellano qui un paesaggio aspro e affascinante,
segnato da una lunga interazione tra attivita umane e natura, oggi restituito a un
equilibrio silenzioso.

La tappa seguente, da Perdasdefogu al Nuraghe S'Ulimu (Ulassai), si apre tra sugherete
e boschi di leccio, inoltrandosi in un ambiente carsico ricco di diaclasi e cavita naturali,
come la profonda Sa Brecca. Il cammino alterna tratti ombrosi e zone panoramiche, con
viste sulla vallata coltivata e sui Tacchi di Ulassai, prima di discendere fino al guado di

un fiume e risalire verso i siti archeologici dei Nuraghe Trutturis e S'Ulimu, testimoni di
una lunga continuita insediativa. In questo tratto di Sardegna interna, il cammino si fa
esplorazione profonda del paesaggio e della storia, in un equilibrio continuo tra la forza
modellante della natura e la memoria stratificata delluomo.

L'itinerario si conclude con un‘ultima tappa che, partendo dal Nuraghe SUlimu, prosegue
tra macchia mediterranea, aree umide e suggestive vedute panoramiche, fino a
raggiungere l'area di Sant’Antonio, nei pressi del Rifugio d'Ogliastra, punto d'arrivo e
accoglienza per gli escursionisti.

the path

The initial stretch of the route from Perd'e Pera (Gairo) to Tertenia stands out for its
suggestive coastal path, which laps the sea between black pebbles, hidden coves and

rock formations shaped by time. Along the route you will encounter wild environments

and spectacular views such as that of Sa Perda Stampada. The coastal landscape is also
characterized by the famous red rocks of Ogliastra: porphyry formations sculpted by the
wind, which rise in pinnacles and cliffs overlooking the sea, creating a chromatic contrast of
rare intensity with the waters below, which fade from emerald green to deep blue.

The next stage, from Tertenia to Cea Arci (Ulassai), heads inland, crossing olive groves and
agricultural areas and then immersing itself in thick holm oak forests. The route winds along
the slopes of the Rio Corongiu, crossing the abandoned mining area of Talentinu and reaching
Cea Arci, where a sheepfold guards the remains of an ancient nuraghe. The limestone and
dolomitic formations here shape a harsh and fascinating landscape, marked by a long
interaction between human activities and nature, today returned to a silent balance.

The following stage, from Perdasdefogu to Nuraghe S'Ulimu (Ulassai), opens up between
cork oak and holm oak woods, entering a karst environment rich in joints and natural
cavities, such as the deep Sa Brecca. The path alternates between shady stretches and
panoramic areas, with views of the cultivated valley and the Tacchi di Ulassai, before
descending to the ford of a river and climbing back up towards the archaeological sites of
Nuraghe Trutturis and S'Ulimu, witnesses of a long settlement continuity. In this stretch of
inland Sardinia, the journey becomes a profound exploration of landscape and history, in a
continuous balance between the shaping force of nature and the stratified memory of man.
The itinerary concludes with a final stage that, starting from the Nuraghe S'Ulimu, winds
through Mediterranean scrub, wetlands, and scenic panoramic viewpoints, eventually
reaching the Sant/Antonio area, near the Rifugio d’Ogliastra, a welcoming destination for
hikers.
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L'itinerario incanta in tutte le direzioni:
scegli da che tappa partire e costruisci la tua
"autentica avventura"

da nord a sud o da sud a nord.

Cambia il verso, non la bellezza!
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